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Il politologo Robert Pu-
tnam lo aveva previsto 25 
anni fa, quando pubbli-
cò Bowling Alone: The 
Collapse and Revival of 
American Community. 
Dimostrando – con ab-
bondanza di dati – co-
me l’America si stesse 
trasformando in un Pa-
ese di solitari. Il libro at-
tirò subito l’attenzione 
del pubblico e dell’allora 
presidente Bill Clinton, 
che invitò l’autore alla 
Casa Bianca. Per un atti-
mo sembrò che il potere 
si interessasse al proble-
ma, ma oggi sappiamo 
che non sarebbe andata 
così. E che – anzi – era 
solo l’inizio di quella che 
molti esperti definisco-
no “epidemia di solitu-
dine”. Un fenomeno che 
certo non riguarda so-
lo gli Usa: basta pensa-
re all’Italia, dove vivono 
sole 9,4 milioni di per-
sone – il 36,8 % delle fa-
miglie – contro i 2 mi-
lioni di cinquant’anni fa 
(Istat). Un balzo epoca-
le che attraversa l’intera 
Europa, con un 37% di 
nuclei composti da un 
unico adulto (Eurostat).

«Si tratta di una delle 
più gravi emergenze so-
ciali, paragonabile  
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all’obesità o al fumo», avverte l’economista britannica 
Noreena Hertz, docente all’University College Lon-
don e autrice di Il secolo della solitudine. L’importan-
za della comunità nell’economia e nella vita di tutti i 
giorni (Il Saggiatore). «Coinvolge i giovani come gli 
anziani, i centri urbani come le aree rurali e ha ef-
fetti concreti su salute, produttività, coesione socia-
le. L’invecchiamento della popolazione pesa, ma non 
basta a spiegare l’accelerazione: è cambiato il modo 
con cui costruiamo le relazioni, si sono indebolite le 
reti di prossimità, il vicinato, le associazioni, i parti-
ti. La digitalizzazione ha moltiplicato i contatti, ma 
spesso ha svuotato i legami». Non solo: «È nato un 
vero business della solitudine, che intercetta sia bi-
sogni primari che desideri di compagnia. Non è so-
lo sfruttamento: potrebbe anche tradursi in qualco-
sa che risponda a nuove esigenze, ma pone domande 
etiche su cosa significhi vivere insieme». E c’è da spe-
rare che qualcuno proponga presto soluzioni, prima 
che la situazione peggiori.

«La letteratura scientifica mostra che la solitudi-
ne cronica aumenta il rischio di malattie cardiova-
scolari, depressione, declino cognitivo. Gli studi par-
lano di un impatto equivalente al fumare quindici 
sigarette al giorno. Non è un caso che l’Oms e alcuni 
governi – dal Regno Unito al Giappone – abbiano isti-
tuito ministeri o strategie nazionali per contrastarla». 
Eppure, la risposta pubblica resta timida. «Si tende a 
medicalizzare il problema, come se bastasse prescri-
vere un farmaco o aprire centri di ascolto. Ma la so-
litudine è una questione sociale: servono politiche 
abitative, spazi pubblici che favoriscano l’incontro, 
reti di volontariato e di comunità. L’idea che l’indivi-
duo basti a se stesso è un mito moderno che sta mo-
strando tutte le sue crepe», continua Noreena Hertz. 

Nel mentre, la tendenza modifica il mercato. 
Quello della ristorazione, per esempio: se in Italia 
il 4% delle prenotazioni su The Fork è effettuato da 
singoli – con un +18% nel primo semestre del 2025 
rispetto al 2024 –, in mancanza di altri dati è lecito 
supporre che i clienti solitari siano in aumento co-
munque decidano di presentarsi. L’analisi si fa più 
scientifica nella grande distribuzione: «Si prevede 
che le famiglie monocomponenti in Italia raggiunge-
ranno oltre il 40% nel 2050 e ciò significa che i single 
diventeranno la tipologia familiare più diffusa. Den-
tro questa categoria rientrano anziani vedovi, gio-
vani professionisti, genitori soli: lo spettro è ampio, 
insomma», spiega Gianfranco Marc Brunetti, ad Lidl 
Italia area Customer. «Inoltre, l’invecchiamento  
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della popolazione porterà gli over 65 al 34% nel 2050, 
la natalità continuerà a calare e le coppie con figli 
scenderanno al 21%. Solo i single anziani saranno 
circa 6,5 milioni. È chiaro che in questo scenario 
l’esperienza di acquisto cambi radicalmente e vada 
differenziata, perché un single della Gen Z non ha 
gli stessi bisogni di un anziano: nel primo caso pre-
valgono digitale, prodotti ready to eat, monoporzio-
ne, attenzione alla sostenibilità. Nel secondo, invece, 
abitudini tradizionali, spesa meno frequente e mag-
giore ricerca di convenienza». Dal monitoraggio co-

stante emerge anche che il tempo è diventato la vera 
moneta: «Si fa la spesa più spesso, ma con scontrini 
medi più bassi. È un fenomeno mondiale: meno pia-
nificazione, più acquisti veloci e pragmatici. La fre-
quenza cresce, l’ipermercato cala, mentre discount 
e supermercati di prossimità guadagnano». Ed ecco 
che si ridisegna anche la città. Per dire: «Dai nego-
zi in periferia siamo passati al centro, con aperture 
imminenti anche a Milano».

L’ondata di solitudine si espande in molti set-
tori-chiave, da quello immobiliare (più monoloca-

li e bilocali, co-housing, co-living) al turismo, do-
ve da un’analisi del tour operator Speed Vacanze 
emerge che in Italia nel 2024 oltre 6.000 viaggiato-
ri solitari hanno optato per una crociera di gruppo, 
con un aumento del +32% rispetto all’anno prece-
dente. Per non parlare del boom di “relazioni” al-
ternative, il nuovo Eldorado. Giusto per delinearne 
i contorni: la società di consulenza Grand View Re-
search stima che entro il 2030 il mercato dei com-
pagni virtuali basati sull’intelligenza artificiale rag-
giungerà i 140,754 miliardi di dollari, e quello delle 

piattaforme di incontri 
i 17,28 miliardi. E anco-
ra: il mercato delle app 
per la salute mentale è 
stato valutato a 7,48 mi-
liardi di dollari nel 2024 
e si prevede che salirà 
a 20,92 nel 2033. Quel-
lo della pet economy, in-
vece, supererà i 427 mi-
liardi di dollari nel 2032 

(rispetto ai 259,37 del 2024). A proposito di business. 
Eppure, in tutto questo Noreena Hertz coltiva 

la speranza: «In futuro vivremo ancora più soli, ma 
non necessariamente peggio. Se sapremo ripensare 
i modi di stare insieme, costruendo comunità ibride 
tra fisico e digitale, tra reti di vicinato e piattafor-
me globali, potremo trasformare questa condizione 
in un’opportunità di nuova socialità. La solitudine 
diventa devastante solo quando è subita. Se invece 
è una scelta accompagnata da reti di sostegno, può 
persino diventare una risorsa». 

Il 37 % delle famiglie europee è composto da single. E il problema 
è sociale, spiega l’economista Noreena Hertz: «Diversi studi 
parlano di un impatto negativo paragonabile a quello del fumo»
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